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Nel camion carico di profughi
anche un curdo in fin di vita

Annega in mare per fuggire dalla nave lager
Taranto, la vittima è un clandestino africano. Quattro arresti

ROMA Un autotreno coperto da
un telone che trasportava 26
clandestinicurdi inmezzoa fusti
di olio d’oliva è stato fermato nel
pomeriggio sulla statale Romea
dai carabinieri di Comacchio
(Ferrara):gli immigratieranotut-
ti molto debilitati per non aver
mangiato da qualche tempo e
per quattro di loro, uno dei quali
instatodicoma,èstatodecisosu-
bito il ricovero in ospedale. L’au-
tista, di nazionalità greca, è stato
arrestato per averne favorito l’in-
gresso clandestino in Italia. Tra i
curdi, anche due donne e due
bambini di 5 e 8 anni. Oltre al-
l’uomo in coma, sono state rico-

verate al S.Camillo di Comac-
chio altre due persone, con pro-
blemicardiaci,eunaconfortido-
lori alla spina dorsale che impe-
divano la posizione eretta.Glial-
tri sonostati rifocillatidaicarabi-
nieri con pasti caldi e visitati dai
sanitari del S.Camillo. Secondo i
primi accertamenti, l’autotreno
aveva caricato i clandestini in
Grecia per poi imbarcarcarsi dal
porto di Patrasso per Ancona, in
un viaggio per raggiungere la
Germania.

Intanto a Roma si è svolta una
manifestazione pacifica organiz-
zata dai centri sociali per ricorda-
re lamortediuncittadinotunisi-

no, morto la notte di Natale nel
centro di accoglienza di Ponte
Galeria. Per alcune ore sul Colos-
seosonocampeggiati trestriscio-
ni che riportavano la scritta:
«Esecuzione eseguita, Moham-
med è morto. Reato: straniero».
Secondo le organizzazioni la vit-
tima, Mohammed Ben Said, di
39 anni, era sposato con una
donna italiana e «non c’era alcu-
na ragione per cui stesse nel cen-
tro» dove era giunto l‘ undici di-
cembre scorso. I manifestanti
hanno chiesto l’apertura di una
inchiesta parlamentare e la chiu-
suradefinitivadicentriditalena-
tura.

TARANTO Per sfuggire ai maltrattamenti e
alle angherie cui venivano sottoposti dall’e-
quipaggio di una nave mercantile cipriota
sulla quale erano stati scoperti, due clande-
stini africani si sono buttati in mare per ten-
tare di raggiungere la costa pugliese a nuo-
to: uno è morto assiderato, l’altro, legger-
mente ferito e semiassiderato, è stato salva-
to dalla polizia marittima di Taranto. È que-
sta la ricostruzione fatta dagli investigatori
su quanto avvenuto a bordo della nave Po-
seidonia K attraccata il 24 dicembre scorso
nel porto mercantile di Taranto. Le indagini
avviate dopo il salvataggio del superstite e il
recupero del cadavere, si sono concluse con
l’arresto di quattro membri dell’equipaggio
della nave, tutti di nazionalità ucraina, ac-
cusati di sequestro di persona ed omicidio

colposo aggravato in concorso. Per le stesse
ipotesi di reato è stato denunciato il primo
ufficiale della nave. Secondo gli investigato-
ri, i due clandestini, che erano stati scoperti
a bordo del mercantile insieme con tre con-
nazionali, erano stati tenuti dall’equipaggio
in condizioni disumane, ridotti alla fame e
sottoposti a pesanti maltrattamenti. La mo-
tonave Poseidonia K, proveniente dal porto
algerino di Annaba e diretta in Thailandia,
era entrata in acque italiane il 19 dicembre
scorso. Subito dopo l’attracco nel porto di
Taranto, il comandante, che è tra gli arresta-
ti, aveva denunciato alla polizia di frontiera
la presenza a bordo di cinque cittadini afri-
cani clandestini. La polizia ha impedito che
i clandestini sbarcassero e poche ore dopo
ha notificato al comandante un provvedi-

mento di rimpatrio nei loro confronti. Se-
condo la ricostruzione fatta dagli investiga-
tori, dopo avere preso a bordo un carico di
lamiere, quando la mattina di Natale la na-
ve ha lasciato il porto di Taranto, due dei
cinque clandestini hanno tentato la fuga
gettandosi in mare.
L’uomo morto era originario del Burundi, il
ferito - che è ora ricoverato in ospedale - e
gli altri tre sono della Tanzania. Questi ulti-
mi sono ora ospitati in un centro di acco-
glienza a Chiatona (Taranto). Le indagini
sono state fatte dalla polizia e dirette dal so-
stituto procuratore presso il Tribunale di Ta-
ranto Vincenzo Petrocelli. Gli arresti sono
stati eseguiti l’altro giorno, ma se ne è avuta
notizia solo ieri. La nave è ora nuovamente
ormeggiata nel porto di Taranto. S.I.

Arriva il Lotto al telefono
Giocate da casa, cinque aree sperimentali da oggi

Spara al ladro
e ferisce
gravemente
una passante

Ecstasy,
sgominata
una banda
di spacciatori

ROMA Da oggi «Lottomatica»,
leader nel campo della tecnolo-
gia applicata ai giochi e ai servizi,
offrirà agli amanti e ai curiosi del
gioco del Lotto un nuovo servi-
zio: ilLottotelefonico.Pergaran-
tireunservizioefficiente, ilLotto
telefonico avrà una fase speri-
mentale della durata di circa
quattro mesi che coinvolgerà
cinqueareepilota:Catania,Civi-
tavecchia, Modena, Padova e
Terni. Pertanto, durante tale pe-
riodo, il servizio sarà operativo
esclusivamente nei distretti tele-
fonici corrispondenti alle aree di
sperimentazione. Dopo la speri-
mentazione, il giocosaràestesoa
tuttal’Italia.

Il Lotto telefonico sarà gestito
inquestaprimafasedaduediver-
si raggruppamenti di impresa:
Telecom Italia Spa-Citec e Telcos
Spa-Telecom Italia Spa. In un se-
condo momento, anche quei ge-
stori telefonici - Tim, Albacom,
Infostrada,WindeOmnitel -che
hanno risposto all’avviso di ma-
nifestazione di interesse fatto
pubblicare da Lottomatica su al-
cune delle principali testate ita-
liane, offriranno il medesimo
servizio. Giocare al Lotto telefo-
nico sarà semplicissimo: basterà,
infatti, recarsi nelle ricevitorie
delLottoeacquistareunascheda
prepagata - da un minimo di
20.000 lire a un massimo di un
milione - e utilizzarla a scalare. Il
giocatorepotràsceglieresefare la
suagiocata,delvaloreminimodi
1000 lire, tramite risponditore
automatico o tramite i call cen-
ters che igestori telefonici rende-
rannooperativi sututtoil territo-
rio nazionale. In un prossimo fu-
turo i giocatori potranno utiliz-
zare anche il servizio «Sms»
(Short message system) per la te-
lefonia mobile. Il Lotto telefoni-
co avrà anche un costo limitato:
la spesa, infatti, sarà a tariffa fissa
indipendentemente dalla dura-
ta, dal luogo e dalla fascia oraria

in cui è effettuata la chiamata. A
tutela dei consumatori «Lotto-
matica» ha ottenuto che il costo
del servizio per il giocatore non
superi 520 lire Iva esclusa per la
raccolta senza presidio di opera-
tore (risponditore automatico) e
1.100 lire Iva esclusa per la rac-
colta con presidio di operatore
(call centers). Il gestore telefoni-
co potrà, comunque, applicare
costi del servizio inferiori ai valo-
ri di soglia indicatiper leduemo-
dalità.

Intanto, SuperEnalotto, To-
tip+ e Tris metteranno in palio,
fino a domenica prossima, oltre
108 miliardi di monte premi,
mentre la scorsa settimana i gio-
chi Sisal hanno premiato200mi-

la fortunati
giocatori ita-
liani. Il Supe-
rEnalotto con-
tinua la sua
corsa al rialzo,
mentre 10 mi-
liardi potrebbe
regalarli il
«5+1». E do-
mani - ultimo
concorso del
millennio - in
assenza di vin-

citori nel concorso precedente, il
jackpot del «6» potrebbe salire a
53miliardi, mentre per il5+1po-
trebbero essere disponibili oltre
15miliardi.

Quest’anno sono state 92 le
vincite miliardarie. Il «6» ha pre-
miato nove volte, distribuendo
più di 364 miliardi ai vincitori. Il
«5+1», invece, è stato azzerato
ben 83volte, per untotaledi pre-
mi elargiti dioltre 385 miliardi.E
questa settimana la scommessa
Tris metterà a disposizione una-
media di 2.900.000.000 a con-
corso. Nelle cinque corse della
passata settimana sono stati pre-
miati oltre 16.000 italiani che si
sono divisi un montepremi di
14.500.000.000.
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FOGGIA Una donna è rimasta
gravemente ferita alla testa nel
pomeriggio mentre era per stra-
da nel centro di Manfredonia da
un colpo di pistola sparato da
un uomo che stava inseguendo
due malfattori che lo avevano
poco prima rapinato. Donata
Giordano, 28 anni, è stata prima
ricoverata nell’ospedale civile e
poi, a causa delle gravi condizio-
ni, trasferita all’ospedale «Casa
sollievo della sofferenza» di San
Giovanni Rotondo; i medici si
sono riservati la prognosi. Ciro
Facciorusso, un rappresentante
di carte telefoniche di 38 anni,
aveva parcheggiato la sua «Fiat
600» nei pressi di corso Manfre-
di, a Manfredonia, quando è sta-
to aggredito da due sconosciuti.
Ne è nata una colluttazione;
l’uomo è caduto e i rapinatori si
sono impossessati della sua bor-
sa contenente carte telefoniche
per un valore di 40 milioni di li-
re. I malfattori sono quindi fug-
giti inseguiti dal rappresentante
armato della sua pistola calibro
7,65 legalemente detenuta. Du-
rante la fuga i due rapinatori si
sono separati e Facciorusso ha
continuato ad inseguire il rapi-
natore con la borsa. Nei pressi
della villa comunale il rappre-
sentante ha sparato alcuni colpi
in aria ed uno di questi ha rag-
giunto accidentalemnte alla te-
sta Donata Giordano che si tro-
vava nei pressi di un bar insieme
ad alcune persone. Facciorusso
ha quindi desistito dall’insegui-
re il rapinatore e, assieme ad al-
tri, ha soccorso la donna tra-
sportandola nel locale ospedale.
Per la gravità delle sue condizio-
ni Donata Giordano è stata tra-
sferita poi nell’ospedale di San
Giovanni Rotondo. Sull’episo-
dio sono in corso accertamenti
da parte dei carabinieri. La pi-
stola ed il porto d’armi del rap-
presentante sono stati seque-
strati.

MILANO Stavano per vendere
tutto per andare a fare la bella
vita all’estero i 5 trafficanti di
ecstasy presi dai carabinieri del
gruppo di Monza il 23 dicembre
scorso con un’operazione svolta
contemporaneamente in Italia,
Belgio e Messico, che ha portato
anche al ritrovamento di un la-
boratorio (smantellato da poco)
dove si producevano centinaia
di migliaia di pasticche destina-
te ai frequentatori di discoteche
italiane. I cinque, accusati dalla
Dda di Milano e dalla procura di
Monza di traffico internazionale
di stupefacenti, sono: Grazian-
tonio Ciccimarra, 35 anni, nato
a Monza, senza fissa dimora,
pregiudicato, considerato dai
militari il capo del gruppo; Piero
Prochilo, nato a Gent in Belgio,
35 anni, presunto produttore,
nella cui casa belga, è stato sco-
perto il laboratorio; Gimmi Toi-
ni, 27 anni, pregiudicato mila-
nese; Filippo Barone, 25 anni, di
origine tedesca ma residente a
Enna; Andrea Negri, 26 anni,
monzese residente a Muggiò
(Milano). Questi ultimi tre, a
detta dei carabinieri, si occupa-
vano di gestire il mercato in Ita-
lia. L’operazione ha portato alla
denuncia di 15 persone che de-
tenevano droga, al sequestro di
mezzo chilo di hascisc e di 110
milioni di lire in contanti, di 3
auto (2 Mercedes e una Vol-
kswagen Golf), di 5 apparta-
menti e di assegni per 70 milio-
ni. Gli arresti fanno seguito al
sequestro di 56mila pastiglie di
ecstasy, il 5 novembre scorso a
Monza. Era uno dei carichi par-
titi dal Belgio e destinati al mer-
cato del nord Italia. Allora erano
state arrestate per detenzione di
droga ai fini di spaccio due so-
relle, che viaggiavano con un
bambino: Milena Turkali, 31 an-
ni, moglie di Piero Prochilo (il
bambino è il figlio dei due) e
Maria Turkali, 30 anni.

■ COME
SI GIOCA
In vendita
schede
prepagate
fino
a un milione
di lire

Cesare Abbate/Ap

Il preciso baby 2000
«sogno» delle coppie

Modena, una donna
partorisce sulle scale

■ Ildesiderioespressoperl’ultimodell’annodamolte
coppieitalianechenonriesconoadavereunfiglio?
Essereinseminateartificialmente.Perla«fatidica
notte»difinemillenniolerichiestediconcepireun
bimboinprovettasonoinfattisaliteallestelle.Loaf-
fermailcentroArtesdiTorino,unodeipiùnoticentri
specializzati infecondazioneassistita:«Hoavutonu-
meroserichiestepereffettuarel’inseminazionearti-
ficialepersinolanottediSanSilvestro-hadettoildi-
rettoredelcentroAlessandroDiGregorio-ildeside-
riodidiventaregenitoriècomprensibileanchese
l’ultimanottedelmillenniosaràdifficileesaudiretali
richieste».L’Artesdunqueinizieràlasuaoperadal
primogennaio.«Lapopolazionemondialediventa
semprepiùsterile-haaggiuntoDiGregorio-tanto
chel’incapacitàdiprocreareèilproblemasociale
delmomento».EsecondodatiOmsl’Italiarisultala
nazionepiùinfertiledelmondo,tantochelerichie-
stedifecondazionesonosalitedel10%.

■ DopoilpartosullescalealrioneSanitàdiNapolinel
giornodiNatale,unagiovanedonnahadatoalla
lucesuofigliolungolescaledicasal’altranottea
Modena,mentrestavaarrivandol’autoambulan-
zacheavrebbedovutocondurlaall’ospedale.Èac-
cadutoaElenaMaletti, impiegatamodenesedi29
anni.Suofigliosarebbedovutonascerefrauna
dozzinadigiorni,mahacominciatoadavvertirele
dogliedelparto:ivolontaridellaConfraternitadi
Misericordia,avvertitidallafamiglia,sisonoresi
contochelanascitaeraimminenteehannochie-
stosubitounmezzodel118.
L’interventoèstatoveloce,maèstatopiùveloceil
bambino:mentrelagiovanescendevalescaleac-
compagnatadagli infermieri, ilbimbohadecisodi
venireallaluce.Conmilleprecauzioni,ladonnae
suofigliosonostaticaricatisull’ambulanzaeporta-
ti inospedale.IlpiccoloRiccardostabeneepesa
piùditrechili.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

Sequestrano i cassieri e rapinano la banca
Colpo nel Napoletano. A Roma arrestato il basista del blitz sventato all’Aeronautica

ROBERTO JAVICOLI
Nelprimoanniversariodellasuascomparsa.
Il Centro Anziani “Colonna” lo commemora
alleore17.00insede-V.lodelBurrò,161.

Roma,28dicembre1999

Ciao

PIER
grazieditutto.Nontidimenticheremomai.

Mezzago(Mi),28dicembre1999

I vecchi amici e i colleghi de l’Unità sono vi-
cini alla sorella e ai parenti tutti per la
morte di

SANDRO CAPORALI
Arrivò al giornale giovane, allegro e pieno di
entusiasmo. Così ha vissuto e così vogliamo
ricordarlo. Ibio Paolucci, Renata Bottarelli,
Bianca Mazzoni, PaolaBoccardo, SergioBa-
nali,BrunoEnriotti, EnnioElena,ValterMan-
telli, Quinto Bonazzola, Nando e Marisa
Strambacci, Romolo Caccavale, Orazio Piz-
zigoni,AdolfoScalpelli,VaniaFerretti,Sauro
Borelli, Olga, Franchina,Marta,Fabiana,Va-
leriaeMaristella.

Milano,28dicembre1999

PeppeCeretti ricordal’amico, ilcompagnoe
ilmaestrodicronaca

SANDRO CAPORALI

Milano,28dicembre1999

NAPOLI Due banditi hanno ra-
pinato ieri mattina l’agenzia del
Credito Emiliano di Torre An-
nunziata, costringendo il cassie-
re capo e un cassiere, prelevati
all’alba nelle loro abitazioni, ad
aprire l’ufficio e la cassaforte. I
rapinatori si sono impossessati
di 250 milioni di lire custoditi
nella cassaforte e sono poi fuggi-
ti a bordo di una Alfa 146, trova-
ta abbandonata alcune ore più
tardi dalla polizia. I malviventi
hanno sequestrato prima il cas-
siere capo: hanno citofonato alla
sua abitazione qualificandosi co-
me carabinieri e invitando l’uo-
mo a scendere in strada fingen-
do di aver ritrovato la sua auto
rubata. Il funzionario è stato
quindi aggredito con pugni e
calci e costretto a salire sull’auto.
I banditi si sono poi diretti nel
vicino comune di San Giorgio a
Cremano dove, con la stessa tec-
nica, hanno sequestrato l’altro

impiegato, che era in possesso
delle chiavi per accedere alla
banca e alla cassaforte. I due so-
no stati rilasciati dopo la rapina.
Le vittime dell’aggressione sono
Antonio Leone, 39 anni, e Rosa-

rio Esposito,
40, rispettiva-
mente cassiere
capo e cassiere
dell’agenzia
del Credito
Emiliano .
Leone è stato
prelevato sotto
casa, a San Ni-
cola la Strada,
comune limi-
trofo di Caser-
ta. Una volta

costretto il cassiere capo a salire
a bordo dell’Alfa, i banditi si so-
no diretti davanti all’abitazione
di Esposito, aspettando che
uscisse di casa per recarsi al lavo-
ro. L’uomo è stato bloccato e

spinto nell’auto che è ripartita a
forte velocità verso Torre An-
nunziata. Minacciando con le
pistole i due impiegati, i banditi
sono quindi riusciti a entrare in
banca prima dell’orario di aper-
tura. Le due persone sequestrate
sono state rilasciate subito dopo
che i banditi si sono impossessa-
ti del bottino. L’Alfa 146 è stata
ritrovata dalla polizia abbando-
nata sulla litoranea di Torre An-
nunziata.

Intanto, la squadra mobile
della Capitale ha arrestato un
maresciallo dell’aeronautica mi-
litare di 41 anni perché ritenuto
il basista della banda che il 15
dicembre ha tentato di seque-
strare un capitano dell’Aeronau-
tica che aveva la responsabilità
dei pagamenti di stipendi e tre-
dicesime per una somma di 4
miliardi di lire. Stando alle inda-
gini, il maresciallo arrestato
avrebbe tenuto i contatti con il

capobanda, un barese di 39 an-
ni, e dato indicazioni sugli spo-
stamenti del capitano e sul mo-
mento migliore per entrare in
azione. Il giorno del tentato se-
questro il maresciallo, che ora è
detenuto a Regina Coeli, era par-
tito per un breve soggiorno in
Romania per le vacanze di Nata-
le e proprio lì avrebbe dovuto in-
contrarsi con i presunti compli-
ci. Dopo una settimana, il mare-
sciallo è rientrato a Roma ed è
stato arrestato nel negozio di
computer dove lavora la moglie.
L’ordinanza di custodia cautela-
re è stata firmata dal gip Vincen-
zo Terranova per il reato di con-
corso in tentato sequestro a sco-
po di estorsione. Il maresciallo è
originario di un paese in provin-
cia di Frosinone, lo stesso centro
da cui provengono due degli ap-
partenenti alla banda arrestati il
15 dicembre. Il sequestro-lampo
ai danni del capitano Alfonso

Calvanese e della moglie doveva
essere messo a segno dai tre uo-
mini della banda secondo un
piano preciso. Uno dei seque-
stratori in divisa da funzionario
di polizia avrebbe dovuto bussa-
re alla posta dell’abitazione del
capitano, in una palazzina al
quartiere Aurelio, facendosi apri-
re con un pretesto. La banda
avrebbe dovuto tenere in ostag-
gio l’uomo e la moglie per tutta
la notte ed il giorno successivo il
bandito in divisa avrebbe ac-
compagnato Calvanese in uffi-
cio a prendere i soldi mentre gli
altri due tenevano sotto tiro la
donna. I tre, invece, sono stati
bloccati poco prima di suonare il
campanello di casa Calvanese.
Le indagini, intanto, continua-
no poichè gli inquirenti ritengo-
no che la banda sia coinvolta
anche in altri fatti analoghi ai
danni di direttori di banca a Ro-
ma e in altre città.

■ S’INDAGA
SUL RACKET
Secondo
gli investigatori
i sequestri-lampo
sono gestiti
da un’unica
organizzazione


